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Roma, 30 maggio 2008 
 
Circolare n. 100/2008 
 
Oggetto: Lavoro – Regolarizzazione dei contratti di collaborazione – Attivi-
tà di call center - Circolare Min. Lavoro n. 8 del 31.3.2008. 
 
Come è noto, il decreto legge milleproroghe (convertito nella legge n.31/2008) ha 
posticipato al 30 settembre p.v. il termine entro cui le aziende possono regolariz-
zare i contratti di collaborazione anche a progetto non rispondenti ai requisiti di leg-
ge. La regolarizzazione consiste, secondo quanto previsto dalla finanziaria 2007 
(art. 1, commi 1202 e ss. della legge 296/06), nella trasformazione delle collabora-
zioni in rapporti di lavoro subordinato mediante accordi sindacali a fronte della ridu-
zione delle somme dovute. La stabilizzazione dei rapporti di lavoro estingue i reati 
previsti in materia di versamenti contributivi e di imposte sui redditi nonché qual-
siasi sanzione amministrativa accessoria. 
 
Il Ministero del Lavoro ha ricapitolato la procedura di regolarizzazione che dovrà es-
sere osservata dalle imprese interessate: 
 
• stipula di accordo sindacale a livello aziendale o territoriale al fine di promuovere 

la trasformazione delle collaborazioni irregolari in rapporti di lavoro subordinato di 
durata non inferiore a 24 mesi; 

 
• sottoscrizione di apposite conciliazioni individuali con i lavoratori interessati; 
 
• versamento all’INPS di un contributo straordinario integrativo pari alla metà della 

quota contributiva a carico delle imprese per i periodi di vigenza di ciascun con-
tratto di collaborazione; almeno 1/3 del contributo dovrà essere versato subito 
mentre la somma restante potrà essere corrisposta in 36 rate mensili; 

 
• deposito presso l’INPS della comunicazione di stabilizzazione del rapporto di lavo-

ro accompagnata dall’accordo sindacale, dalle conciliazioni e dall’attestazione di 
versamento dell’acconto del contributo straordinario. 

 
Il Ministero del Lavoro si è inoltre soffermato sull’utilizzo del contratto a progetto 
nei call center. Già in passato da parte ministeriale era stata esclusa la configurabi-
lità del contratto a progetto per le attività cosiddette in bound, in cui il lavoratore si 
limita a rispondere alle chiamate della clientela; viceversa era stato ritenuto am-
missibile il contratto a progetto per i lavoratori out bound, cioè per quelli incaricati 
di effettuare campagne informative per determinati prodotti o servizi. Le nuove in-
dicazioni ministeriali appaiono ancora più restrittive in quanto escludono anche per i 
lavoratori out bound la natura autonoma della prestazione in presenza di determi-
nati presupposti (tra cui svolgimento di attività sia out bound che in bound, assenza 
di autodeterminazione dei ritmi lavorativi, esercizio del potere direttivo o disciplina-
re sul lavoratore, ecc.). Conseguentemente secondo il Ministero del Lavoro, qualora 
ricorra anche uno solo dei suddetti presupposti, i contratti a progetto stipulati con 
gli addetti ai call center dovranno essere ricondotti nell’ambito del lavoro subordina-
to.  
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 53/2008 
 Allegato uno 
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Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale  
Direzione Generale per l’Attività Ispettiva 
Divisione I 
 
Circolare n. 8 del 31.3.2008 
 
       indirizzi omessi 
 
 
Oggetto: D.L. n. 248/2007 conv. da L. n. 31/2008 e art. 1, commi 1202 e ss., L. n. 296/2006 – 
trasformazione dei rapporti di collaborazione – chiarimenti interpretativi. 
















